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DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

 

 
 
 

 
Valutazione dei rischi interferenziali standard relativi alla tipologia della 

prestazione oggetto della procedura di gara……. 
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1 GENERALITÀ 
L’Azienda Servizi Municipalizzati di Taormina con sede a Taormina in piazza sant’Antonio n°3, si occupa della gestione 
delle risorse idriche, dei parcheggi, della funivia, dei bagni pubblici e dell’autoparco e assume il ruolo di stazione 
appaltante per la realizzazione dei lavori descritti nella documentazione di gara. 

 

1.1 PREMESSA E RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Questo documento rappresenta  il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), redatto ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che prevede “l’elaborazione da parte del datore di lavoro committente di un unico 
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al 
minimo i rischi da interferenze”, e si pone come obiettivo di indicare alle aziende partecipanti alla gara quali sono i rischi 
potenzialmente interferenziali nell’ambito dello lo attività di esecutore dell’appalto. Successivamente all’aggiudicazione 
sarà redatto il DUVRI definitivo a seguito di rilascio da parte dell’azienda vincitrice del POS Piani Operativo Sicurezza. 
 
Per tale motivo il presente documento  è elaborato da ASM e reca una valutazione ricognitiva dei rischi standard 
relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente influire sull’esecuzione del contratto, 
basandosi sull’oggetto del contratto e su un’analisi delle attività lavorative che l’Appaltatore effettuerà presso i luoghi 
ove si svolgerà l’appalto. 
Nelle pagine seguenti, oltre ai contenuti di dettaglio, sono descritte la valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi 
alla tipologia della prestazione; 
Successivamente all’aggiudicazione e prima dell’inizio dell’esecuzione, l’ASM, secondo le procedure definite nella 
documentazione di gara, provvederà alla elaborazione del DUVRI SPECIFICO, con la collaborazione dell’Appaltatore (che 
dovrà consegnare preventivamente il POS), riferendolo agli eventuali rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi 
in cui verrà espletato l’appalto. 
ASM promuoverà l’elaborazione del DUVRI SPECIFICO con la prerogativa di promuovere la cooperazione nell'attuazione 
delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto ed il 
coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, valutando i rischi 
di interferenza ed indicando le misure per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo tali rischi. 
Nella Determinazione 5 marzo 2008, n .3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua l’“interferenza” nella 
circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il 
personale di imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ ambiente/territorio con contratti differenti”. 
A titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 

- Derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
- Immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
- Esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto 

a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore (esempio: passanti o traffico veicolare); 
- Derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino 

pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

Il presente documento dovrà essere allegato ai contratti di appalto o di somministrazione di lavoro, al momento della 
sottoscrizione. 

I lavori che si intendono affidare sono caratterizzati, sinteticamente, dai seguenti aspetti: 
Il servizio di pulizia deve essere reso presso i seguenti immobili: 
1. stazione di monte della funivia Taormina Mazzarò. 
2. stazione di valle della funivia Taormina Mazzarò. 
3. parcheggio coperto e scoperto Mazzarò 
4. parcheggio Lumbi struttura completa e tutti i locali. 
5. parcheggio Porta Catania struttura completa e tutti i locali. 
6. parcheggio Porta Pasquale struttura completa e tutti i locali. 
7. bagni pubblici di piazza IX Aprile. 
8. pulizia autoparco aziendale. 
9. scerbatura dei piazzali e delle aree esterne di pertinenza di ASM, ivi incluso il sentiero di sicurezza della funivia e i serbatoi 
dell’acquedotto comunale. 
10. disinfestazione delle aree interne ed esterne di pertinenza di ASM. 
11. derattizzazione e deblattizzazione periodiche di tutti i siti aziendali. 
12. interventi straordinari, inclusa la potatura della vegetazione lungo la strada dai caselli al parcheggio Lumbi e altri punti 
all’interno del territorio comunale ove ci sia intralcio al transito dei veicoli aziendali. 
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Il presente documento  ha lo scopo di fornire informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente (di contesto e di 
tipo interferenziale) in cui sono destinati ad operare i lavoratori dedicati all’esecuzione dei lavori prevedibili. 
I rischi interferenti devono intendersi quelli derivanti dalle fasi di lavoro che, a causa della loro sovrapposizione ed 
interferenza (parziali e totali), possono creare pericolo per la salute e la sicurezza con la comunità, in quanto le attività 
saranno svolte in luoghi pubblici e/o aperti al pubblico. 
Il documento fornisce altresì le informazioni e le prescrizioni per dare attuazione agli obblighi di cooperazione e di 
coordinamento, in particolare sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi derivanti dalle interferenze tra 
lavorazioni. 
Restano esclusi dal presente documento i rischi specifici propri dell'attività di ciascuna impresa esecutrice, per i quali 
restano vigenti e cogenti gli obblighi e responsabilità previsti in materia a carico di ciascun datore di lavoro al cui rispetto 
si rimanda puntualmente, riservandosi comunque il diritto di verificarne e controllarne in qualsiasi momento 
l'applicazione. 

 
Per tutti i dati ed informazioni peculiari inerenti alle specificità delle installazioni e dei luoghi ed eventuali criticità 
ulteriori, si rimanda in dettaglio alla documentazione di gara e ai dati successivamente all’aggiudicazione finalizzati alla 
elaborazione del  DUVRI SPECIFICO. 

 
1.2 DEFINIZIONI 

Si riportano le principali definizioni e riferimenti utili alla comprensione dei contenuti del presente documento. 
 

Centrale di committenza – Codice degli appalti pubblici 
Amministrazione aggiudicatrice che acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti 
aggiudicatori o, per i medesimi soggetti, aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi 
loro destinati. 

Contratto di Somministrazione - Codice Civile articolo 1559 
La somministrazione è il contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore 
dell'altra, prestazioni periodiche o continuative di cose. 

 
Contratto di Appalto - Codice civile articolo 1655 
L'appalto è il contratto col quale lma parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 
rischio, il compimento di un'opera o di un servizio, verso un corrispettivo in denaro. 

Contratto di Subappalto - Codice civile articolo 1656 
L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera o del servizio, se non è stato autorizzato dal 
committente. 

 
Datore di lavoro - D.Lgs. 81/08 articolo 17 
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che ha la responsabilità dell'impresa 
in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni per datore di lavoro si intende il 
dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario nei soli casi in cui sia preposto ad un ufficio avente 
autonomia gestionale. 

Lavoratore autonomo - Codice Civile articolo 2222 
Persona che si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio, con lavoro prettamente proprio e senza 
vincolo di subordinazione nei confronti del committente. 

Interferenze 
Circostanze o condizioni in cui si verifica un contatto che genera "rischio professionale" tra il personale del Datore di 
Lavoro, Committente e dell'Affidatario, ovvero tra il personale delle imprese operatrici diverse ovvero che sui trovano 
ad operare a qualsiasi titolo, presso la stessa sede di lavoro. 

 
Rischi interferenti 
Sono quei rischi che si manifestano in quei luoghi di lavoro in cui vengono svolte attività lavorative dal Datore di Lavoro 
Committente con i rischi derivanti dalle attività effettuate mediante contratti di appalto, di somministrazione lavoro ad 
imprese esecutrici. 
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Luogo Pubblico 
È il luogo cui si può accedere liberamente, senza che vi siano limitazioni. È irrilevante che tale luogo costituisca una 
proprietà pubblica o privata. 

Per ulteriori definizioni, si faccia riferimento dalla documentazione di gara. 
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1.3 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il presente documento  è costituito dai seguenti elementi: 
- Considerazioni in merito alle attività “tipo” definite dal capitolato tecnico di gara richieste all’Affidatario dei 

lavori 
- Considerazioni in merito agli ambienti “tipo” degli edifici pubblici (in particolare scuole) dove si andrà ad 

operare 
- Considerazioni in merito alle “tipologie di installazioni” che saranno definite sulla base del Progetto esecutivo, 

del POS dell’Appaltatore e dei verbali di sopralluogo disponibili 
Il DUVRI SPECIFICO ed eventuali aggiornamenti successivi saranno emessi con opportune revisioni, garantendone 
disponibilità e tracciabilità. 

 

2 RUOLI, COMPITI E RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 

RUOLO ENTE SINTESI DI COMPITI E RESPONSABILITÀ DI RILIEVO 

COMMITTENTE ASM 

 
 

 

In particolare, la Centrale di committenza, attraverso la sua 
struttura organizzativa, si occuperà della realizzazione delle 
seguenti attività: 

- Assegnazione della gara d’appalto 
- Verifica  dell’idoneità  tecnico  professionale  dell’Impresa 

affidataria 

RUP ASM - Emette il benestare alla fatturazione. 

AFFIDATARIA Ragione sociale da 
definire 

- Da definire ruoli e 
responsabilità in 
materia di salute 
e sicurezza sul 
lavoro 

- Rispetto del contratto. 
- Rispetto degli obblighi di cooperazione e coordinamento 

 
 

Le modalità di comunicazione tra le parti sono definite nella documentazione di gara. 

 

2.1 INFORMAZIONI RICHIESTE ALL’IMPRESA AFFIDATARIA E AD EVENTUALI 
SUBAPPALTATORI 

L’Impresa affidataria ed eventuali subappaltatori dovranno, anche al fine di redigere il DUVRI SPECIFICO, fornire le 
seguenti informazioni: 

- Nome e ragione sociale 
- Sede legale ed operativa (ove presenti) 

- Partita IVA 
- Codice Fiscale 
- Posizione CCIAA 
- Posizione INAIL 
- Posizione INPS 
- Tel/FAX di riferimento per l’appalto 

- Datore di lavoro 
- Deleghe di funzione in essere, rilevanti per l’esecuzione dell’appalto 
- Nominativo del RSPP 
- Nominativo del Medico Competente 
- Nominativo/i del/dei RLS/RLST 
- Nominativi degli Addetti antincendio e alla gestione delle emergenze coinvolti nell’esecuzione dei lavori 
- Nominativi degli Addetti al primo soccorso coinvolti nell’esecuzione dei lavori 
- Nominativi dei lavoratori coinvolti nell’esecuzione dei lavori 
- Settore di attività 

A
S
M
 
T
a
o
r
m
i
n
a
 
P
r
o
t
.
 
N
.
0
0
0
3
9
6
8
 
d
e
l
 
1
8
-
0
6
-
2
0
2
4
 
p
a
r
t
e
n
z
a



DOCUMENTO PRELIMINARE DI INDICAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

NUMERO GARA: …………………………… CUP: ………………………… 

Pag. 6 di 12 

 

 

 

Le informazioni di cui sopra saranno oggetto di verifica prima dell’avvio dei lavori e in corso d’opera. 
L’appaltatore, oltre alla documentazione prevista in fase di gara d’appalto, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n°81/08 e s.m.i. 
dovrà produrre: 

- Visura Camerale in corso di validità; 
- Autodichiarazione di essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali con allegata copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante. 
Ulteriore documentazione, attestante la conformità di macchine, attrezzature ed eventuali sostanze chimiche da 
adoperarsi nell’esecuzione dei lavori, potrà essere richiesta in funzione delle modalità operative individuate dall’Impresa 
affidataria nello specifico POS (tale documento sarà valutato preliminarmente dall’ufficio servizio prevenzione e 
protezione di ASM). 

In caso di lavori soggetti a Titolo IV del Dlgs. 81/08 e s.m.i. la documentazione dovrà essere integrata con quanto 
richiesto a partire dall’Art. 90 c. 9 D.Lgs. n. 81/2008 e dall’Allegato XVII dello stesso decreto.  

 

3 OGGETTO DEL CONTRATTO 

L’appalto prevede l’affidamento a terzi dei servizi di pulizia ordinaria/straordinaria, sanificazione, scerbatura, potatura, 
disinfestazione e derattizzazione da effettuare presso le strutture di proprietà o in uso di ASM, sotto l’osservanza delle 
norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi al personale dipendente 
delle imprese di pulizia.  

Le operazioni di pulizia, condotte da personale specializzato e dotato delle migliori attrezzature disponibili e dei materiali 
più idonei a risolvere, di volta in volta, le diverse necessità d’intervento, sono finalizzate ad assicurare il massimo comfort 
e le migliori condizioni di igiene per garantire un sano e piacevole svolgimento delle attività nel pieno rispetto 
dell’immagine della Amministrazione Contraente.  

Tutti i prodotti chimici impiegati devono rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE relativamente a 
“biodegradabilità”, “dosaggi” ed “avvertenze di pericolosità”.  

Tutte le macchine utilizzate per la pulizia e le varie attività indicate nell’appalto devono essere certificate e conformi alle 
prescrizioni antinfortunistiche vigenti e tutti gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio 
dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge.  

Tutti le operazioni dovranno essere effettuate accuratamente ed a regola d’arte con l’impiego di mezzi e materiali idonei 
in modo da non danneggiare i pavimenti, le vernici, gli arredi e quant’altro presente negli ambienti interni ed esterni 
oggetto degli interventi. 

 Si faccia riferimento al capitolato tecnico di gara per ulteriori approfondimenti. 

L’oggetto dell’affidamento è LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

L’esecuzione dei lavori è prevista presso: 
1. stazione di monte della funivia Taormina Mazzarò. 
2. stazione di valle della funivia Taormina Mazzarò. 
3. parcheggio coperto e scoperto Mazzarò 
4. parcheggio Lumbi struttura completa e tutti i locali. 
5. parcheggio Porta Catania struttura completa e tutti i locali. 
6. parcheggio Porta Pasquale struttura completa e tutti i locali. 
7. bagni pubblici di piazza IX Aprile. 
8. pulizia autoparco aziendale. 
9. scerbatura dei piazzali e delle aree esterne di pertinenza di ASM, ivi incluso il sentiero di sicurezza della funivia e i serbatoi 
dell’acquedotto comunale. 
10. disinfestazione delle aree interne ed esterne di pertinenza di ASM. 
11. derattizzazione e deblattizzazione periodiche di tutti i siti aziendali. 
12. interventi straordinari, inclusa la potatura della vegetazione lungo la strada dai caselli al parcheggio Lumbi e altri punti 
all’interno del territorio comunale ove ci sia intralcio al transito dei veicoli aziendali. 

 
Si faccia riferimento alla documentazione di gara e al capitolato tecnico per ulteriori approfondimenti. 

In funzione della specificità del luogo di esecuzione della prestazione, è prevedibile che all’interno delle strutture 
possono accedere: 

- Lavoratori di ASM; 
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- Pubblico e visitatori; 
- Personale di enti terzi (es. addetti alla mera fornitura di materiali e alla consulenza professionale e a progetto); 
- Personale dell’Impresa esecutrice. 

3.1 DURATA 

Si faccia riferimento alla documentazione di gara e al capitolato tecnico per ulteriori approfondimenti. 

3.2 MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE ADDETTO ALLE LAVORAZIONI 

Nello svolgimento delle attività in appalto, il personale occupato dall’Impresa appaltatrice dovrà essere munito di 
apposito tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
Datore di lavoro. 
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre il suddetto tesserino di riconoscimento, conformemente a quanto definito dal 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

3.3 SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA DEL SERVIZIO 

Si faccia riferimento alla documentazione di gara e relativi allegati tecnici. 
Tutte le lavorazioni al di sopra dei 2 metri di quota introducono l’obbligo, in capo al personale coinvolto nelle fasi di 
lavoro, di adoperare sistemi anticaduta adeguati. 

 

4 ANALISI DEI POTENZIALI RISCHI INTERFERENZIALI 

Qui di seguito viene riportata una valutazione ricognitiva dei rischi standard propri di ASM, mentre quelli relativi alla tipologia 
della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto oggetto del presente documento 
saranno riportati successivamente all’aggiudicazione, e tramite consegna preliminare del POS da parte dell’impresa 
aggiudicataria, nel DUVRI SPECIFICO. 

 
Nella Determinazione 5 marzo 2008, n.3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua l’“interferenza” nella 
circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il 
personale di imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ambiente/territorio con contratti differenti”. 

 
Da una prima valutazione effettuata in base a dati e documentazione di carattere generale, nonché facendo ricorso a 
esperienze precedenti, è stato possibile definire una prima analisi di interferenza. 
Essendo detti lavori eseguiti presso luoghi pubblici  in orario diurno, si evince una interferenza spaziale e temporale con 
le attività quotidiane di lavoro e non afferenti all’area. 

In via preferenziale, le attività oggetto dell’appalto  dovranno essere interamente realizzate in assenza di personale non 
coinvolto nelle fasi di lavoro (personale di ASM, appaltatori dell’Ente,  fornitori, utenti, visitatori,  ecc.). 

 
 

Nel presente documento vengono considerati interferenziali, pertanto dovuti ad interferenze: 
- rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
- rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

- rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto 
a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
- rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 
dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente a seconda del contesto. 

 
Di seguito sono indicate le principali attività che potrebbero comportare rischi di interferenza lavorativa nell’esecuzione 
dell’appalto: 

- Movimentazione di persone, materiali ed apparecchiature all’interno delle aree di lavoro (in ambiente chiuso 
o all’aperto); 

- Fornitura del servizio in atrii, giardini, pertinenze e aree esterne in genere fino al suolo pubblico; 
- Lavori in quota che introducono rischio di caduta dall’alto e caduta di oggetti dall’alto; 
- Supporto del personale del Committente al personale dell’Appaltatore; 
- Compresenza di soggetti terzi (utenti o lavoratori di altre società incaricate di lavori); 
- Condizioni atmosferiche avverse e condizioni emergenziali in genere; 
- Fattori indotti o immessi nel luogo di lavoro dal contesto; 

A
S
M
 
T
a
o
r
m
i
n
a
 
P
r
o
t
.
 
N
.
0
0
0
3
9
6
8
 
d
e
l
 
1
8
-
0
6
-
2
0
2
4
 
p
a
r
t
e
n
z
a



DOCUMENTO PRELIMINARE DI INDICAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

NUMERO GARA: …………………………… CUP: ………………………… 

Pag. 8 di 12 

 

 

- Altro (da specificare nel DUVRI SPECIFICO). 
 

L’analisi dei rischi interferenziali riportata sul DUVRI SPECIFICO prenderà in considerazione i rischi legati all’attività 

lavorativa, nonché i rischi riconducibili alle caratteristiche del luogo di lavoro. 
La valutazione dei rischi interferenziali viene effettuata secondo le seguenti considerazioni: 

- Un rischio legato all’attività lavorativa può rappresentare una fonte di rischio aggiuntiva per il Contesto nei 
pressi dell’Area di Lavoro o può essere causato da un fattore esterno all’area di Lavoro. 

- Altresì, una caratteristica dell’area di Lavoro può essere messa a rischio dall’attività lavorativa in corso o può 
rappresentare una fonte di rischio per l’attività lavorativa. 

In base alle risultanze della suddetta analisi saranno messe a punto le misure di cooperazione e coordinamento 
necessarie per minimizzare la trasmissione di rischio dall’ambiente di lavoro al contesto in cui sarà realizzato 
l’appalto, e viceversa. 
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4.1 ESISTENTI RISCHI INTERFERENZIALI 
 

 
RISCHI INTERFERENZIALI 

 
RISCHIO DESCRIZIONE RISCHIO MISURE PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
SOVRAPPOSIZIONE ATTIVITA’ Possibile insorgenza di rischi dovuti 

alla interferenza spazio temporale 

Evitare per quanto possibile di effettuare lavori in 
spazi e tempi con presenza di altri lavoratori o visitatori 

 VIE DI 
CIRCOLAZIONE, 

STATO DEI 
PAVIMENTI E DEI 

PASSAGGI 

Incidente o intralcio della viabilità 
esterna in fase di ingresso con i mezzi 
della ditta appaltatrice 

Attenersi alle indicazioni fornite dal committente relativamente 
a modalità di accesso, orario e spazi di parcheggio, deposito 
materiale sia all’esterno degli edifici che all’interno degli stessi 

  
 
 
 
 

 
SCIVOLAMENTO E 
CADUTA A TERRA 

 

 
In presenza di pavimento bagnato a 

causa di pulizia del pavimento a umido 

Evitare spargimenti superflui di liquidi in caso di pulizia 

Usare scarpe idonee 

Posizionare a terra il cartello “Attenzione pavimento bagnato” 

Fare attenzione su quali aree della pavimentazione 
si sta transitando. Non camminare su aree bagnate. 

 

 
Eventuali sversamenti accidentali di 

fluidi sul pavimento 

Avvertire tempestivamente le persone presenti con messaggi 
verbali e, se del caso, con specifica 
segnaletica 
Intervenire prontamente per arginare la zona colpita dallo 
sversamento ed assorbire il fluido con materiali idonei (se trattasi 
di fluidi pericolosi 

usare idonei dpi) 
  

 

 
PRESENZA DI SCALE ED 
OPERE PROVVISIONALI 

 

 
Per l’utilizzo di eventuali scale, 
trabattelli e piattaforme mobili 
elevabili si rileva il rischio di caduta 
delle attrezzature o di oggetti su di esse 
depositati e possibile rischio di 
inciampo e quindi caduta 

 
Utilizzo di attrezzature a norma 

Evitare per quanto possibile la sistemazione di scale o trabattelli 
sulle zone di passaggio o in aree frequentate da altri lavoratori o 
visitatori. In caso contrario sarà necessario segnalare il rischio, 
inibendo la zona con nastro bianco/rosso e vietando l’accesso ai 
non addetti ai lavori per il 
tempo necessario 

  

 
RISCHI TRASMISSIBILI 
DERIVANTI DALL’USO 
DI ATTREZZATURE DI 

LAVORO 

Utilizzo di attrezzature nei luoghi di 
lavoro normalmente occupati 

Questo tipo di lavoro deve essere autorizzato dal 
committente 

Caduta oggetti da attrezzature e urto 
con le attrezzature stesse usate per le 
operazioni di facchinaggio 

Utilizzo di attrezzature a norma 

Evitare il più possibile la compresenza dei lavoratori 
dell’appaltatore e del committente. 

Transennare le aree/percorsi di lavoro 

 
Caduta oggetti dall’alto 

Utilizzare attrezzature a norma ed evitare il più possibile la 
compresenza di lavoratori dell’appaltatore e del committente. 

Transennare le aree/percorsi di lavoro 

 
 

LUOGHI DI DEPOSITO 

Intralcio con conseguente rischio di 
inciampo e lesioni varie per il deposito 
di materiali ed attrezzature nelle aree 

esterne o interne di pertinenza del 
committente 

Attenersi alle indicazioni fornite dal committente relativamente 
alla possibilità e al luogo relativo al deposito di 
attrezzature/materiali. 

  
 

 
RISCHI ELETTRICI 

Il possibile utilizzo di attrezzature 
elettriche portatili all’interno dei locali 
del committente può portare ad un 
rischio di elettrocuzione dovuto a 
inciampo su cavi volanti o all’utilizzo 
di prolunghe e cavi elettrici non a 
norma 

 
Utilizzo di attrezzature elettriche a norma 

Evitare per quanto possibile l’utilizzo di prolunghe e cavi elettrici 
sulle zone di passaggio, in caso contrario sarà necessario segnalare 
il rischio e se possibile interdire la zona di lavoro per il tempo 
necessario 

 CIRCOLAZIONE DEI MEZZI 
DI 

TRASPORTO 

Rischio di incidente e lesioni varie 
durante l’accesso al luogo di lavoro 

con mezzi propri 

Attenersi alle indicazioni fornite dal committente relativamente 
alle modalità di accesso, orario dello 

stesso e spazi di parcheggio 
 

 
RISCHIO DI 

INCENDIO E/O 
ESPLOSIONE 

 
Rischio di lesioni gravi per incendio 
e/o esplosioni all’interno dei locali a 
specifico rischio incendio 

Effettuare il lavoro conformemente alle corrette modalità di 
lavoro segnalando prontamente al committente eventuali 
situazioni di pericolo che 

potrebbero coinvolgere l’edificio. 
 Tutti i lavori che prevedono l’utilizzo di fiamme 

libere o altre fonti di innesco dovranno essere 
 

   autorizzati dal committente e l’appaltatore dovrà 
seguire tutte le regole basilari di prevenzione incendi 

 Eventuale deposito anche temporaneo di materiale 
combustibile e/o infiammabile dovrà essere 
preventivamente autorizzato dal committente 
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 Rispettare il divieto di fumo nei locali 

  
 

 
ESPOSIZIONE AD 
AGENTI CHIMICI 

Durante il trasporto delle sostanze o il 
trasporto temporaneo può 
concretizzarsi il rischio di accidentale 
contatto con sostanze chimiche, anche 
classificate pericolose( ad es. irritanti o 
corrosive) o sversamento delle 
sostanze in aree di passaggio comuni 
nel caso le pulizie fossero fatte in 

orario di lavoro 

 

 
Segnalare prontamente e delimitare con opportuna segnaletica le 
aree interessate dallo sversamento. 

Intervenire con materiali assorbenti idonei (cuscinetti 
assorbenti) 

 
 

RUMORE 

L’utilizzo di macchinari e attrezzature 
rumorose può comportare stress e 
fastidio per i lavoratori impegnati in 
attività d’ufficio o particolarmente 
delicate. 

Concordare con il committente l’orario di utilizzo di macchinari e 
attrezzature rumorose per evitare la sovrapposizione con attività 
non compatibili (es. presenza di pubblico) 

 
Legenda livello di rischio: 

 Rischio basso 

 Rischio medio 

 Rischio alto 

 
Le aree destinate alla sosta dei mezzi da lavoro e di trasporto dei materiali devono essere individuate in sede di 
sopralluogo e messe a disposizione ad uso esclusivo dell’Impresa esecutrice. 
Le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali deve essere interdetto al personale non autorizzato: si fa 
esplicito divieto di stoccare materiale in aree comuni quali atrii, giardini, corridoi  e altri ambienti ai quali personale non 
autorizzato possa accedere. 

 
Per quanto evidenziato in precedenza, i rischi interferenziali riconducibili alle attività dell’impresa esecutrice e quelli 
riconducibili a fattori esterni potranno essere, a seconda delle specifiche condizioni di lavoro): 

- Caduta di materiale dall’alto; 
- Caduta dall’alto e lavori in quota; 
- Urti, colpi, impatti e compressioni; 

- Scivolamenti, cadute a livello e inciampo; 
- Incendio; 
- Elettrocuzione; 
- Proiezione di schegge e materiale in genere; 
- Schiacciamenti; 
- Rumore; 
- Rischi chimici (inalazione, ingestione e contatto con sostanze pericolose presenti sul luogo di lavoro); 

- Aerosol (esposizione a polveri e sostanze irritanti); 
- Rischi biologici (punture di insetti, agenti infestanti, agenti patogeni e infettivi, ecc.); 
- Movimentazione manuale dei carichi; 

- Trasporto e movimentazione meccanica dei carichi (con uso di mezzi da lavoro); 
- Condizioni microclimatiche sfavorevoli; 
- Rischi di investimento e infortunistica stradale dovuti alla viabilità interna agli edifici (nelle attività all’aperto); 
- Interferenze con operazioni di altre imprese operanti in prossimità dell’area di lavoro; 
- Interferenze dovute alla presenza di persone non autorizzate e non interessate dalle attività operative 

(personale ASM, visitatori, estranei) e luoghi affollati; 
- Condizioni atmosferiche sfavorevoli (vento, sole, pioggia, neve, grandine, ecc.); 
- Altro (da esplicitare, a seguito di sopralluogo, nel DUVRI SPECIFICO). 

A partire dall’analisi dei rischi trasmissibili all’ambiente circostante legati alle specifiche lavorazioni (e valutati su ogni 
singolo POS) o altresì trasmessi dall’ambiente alle attività lavorative, sarà successivamente possibile (all’atto della 
aggiudicazione dell’appalto e dopo consegna del POS da parte dell’impresa aggiudicataria)  redigere il  DUVRI SPECIFICO. 

 

4.1.1 MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Tutto il personale dell’impresa aggiudicataria sarà tenuto all’osservanza delle misure di sicurezza e di tutti gli obblighi e 
doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge e ad attuare tutte le disposizioni impartite dal preposto ed in 
particolare: 

 

−  durante il lavoro è vietato bere alcolici e fumare; il divieto di fumo è assoluto all’interno di tutti i locali di ASM; 
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−  lungo i percorsi, nelle aree destinate ai servizi è vietato depositare, anche temporaneamente, materiale che possa 
determinare intralcio di qualsiasi genere; 

−  la ditta provvederà giornalmente alla eliminazione del materiale di scarto delle lavorazioni, rimanendo 
assolutamente vietato creare depositi anche temporanei; 

−  in nessun caso è consentito rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione presenti 
nei luoghi di lavoro senza averne ottenuta autorizzazione dal referente di ASM; 

−  devono sempre utilizzarsi, avendone la massima cura, i mezzi di protezione necessari, sia quelli in dotazione 
personale (DPI) sia quelli forniti per lavori particolari; 

−  devono segnalarsi immediatamente al preposto le insufficienze o carenze dei dispositivi e dei mezzi di 
sicurezza e di protezione, nonché altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza; 

−  non devono compiersi di propria iniziativa operazioni e manovre che non siano di competenza del lavoratore e che 
possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone. 

 

GESTIONE EMERGENZA 

 
Presso l’area o la zona ove si svolgeranno i servizi, in posizione facilmente accessibile e adeguatamente indicata, 
saranno riportate le cassette di pronto soccorso, l’indicazione di tutti i presidi antincendi e le norme comportamentali. 
Nelle planimetrie affisse sono riportati i presidi antincendio più vicini all’area o zona ove si espleta il servizio. Le vie di 
esodo alternative in caso di emergenza grave, saranno anch’esse riportate in planimetria, con l’indicazione delle scale 
e dei luoghi di raccolta. 
In caso di emergenza il personale della ditta appaltatrice dovrà: 

 
• Azioni coordinate 

− Al segnale di allarme, sospendere immediatamente ogni attività; se intento all’uso di apparecchiature proprie, 
le dovrà mettere in sicurezza; 

− Al segnale di evacuazione si rechi al posto di raduno ubicato all’esterno sul piazzale di ASM, senza correre o 
gridare, e si trattenga per un conteggio che farà il preposto/referente della ditta appaltatrice; 

− Si attenga alle disposizioni che verranno di volta in volta impartite. 
 

• Comportamento da tenere all’interno di ASM: 
- Attenersi alle indicazioni sui percorsi da seguire in caso di emergenza; 
- Rispettare la segnaletica adeguatamente predisposta nell’edificio; 
- Non utilizzare gli ascensori; 
- Non eseguire manovre e operazioni non espressamente autorizzate. 

 
Il referente è preposto al controllo degli accordi contenuti nel presente documento, unicamente ai fini del rispetto 
delle misure di sicurezza concordate e mai in merito alle misure tecniche specifiche adottate dall’impresa, alle modalità 
di lavoro, ecc., essendo quest’ultimi oneri ineludibili a carico dell’impresa appaltatrice. 

La ditta appaltatrice dovrà comunicare i nomi dei lavoratori inviati ad ASM per l’autorizzazione all’accesso; per l’accesso 
all’area è necessario fornire nome, cognome, data e luogo di nascita, estremi del documento di identità, mezzi e tipo 
di veicoli utilizzati, eventualmente anche dell’autista, anche se non direttamente coinvolto nei lavori. 

 

AGENTI FISICI E CHIMICI 

 
E’ espressamente sottolineato il divieto per l’appaltatore di esporre i lavoratori ad agenti fisici e chimici superiori ai 
limiti di soglia di cui ai titoli VIII e IX del D.Lgs. 81/08. A tal fine è richiamato l’obbligo per l’appaltatore sia di ridurre i 
rischi alla fonte, sia di dotare i lavoratori dei mezzi di protezione necessari per quelle attività che possano comportare 
rischi specifici da esposizione, curando la vigilanza sulla loro corretta utilizzazione. 

 
 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

 
Prima dell’avvio dei servizi, e successivamente su richiesta del committente o in occasione di variazioni rispetto a 
quanto previsto dal contratto/lettera d’ordine dovrà essere fatta con il Datore di Lavoro committente una riunione di 
coordinamento nella quale analizzare nel dettaglio il Piano di Sicurezza ed il Piano di Lavoro Annuale dell’appaltatore 
in relazione alle attività svolte nella sede ove questi opera. 
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5 COSTI PER LA SICUREZZA 
In funzione delle condizioni operative riscontrate in sede di sopralluogo, potranno essere individuate due condizioni: 

□ Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell’appalto in oggetto sono riconducibili ad azioni 
organizzative e procedurali che non danno luogo a costi per la sicurezza aggiuntivi rispetto a quelli propri 
dell’appaltatore o a quanto già stabilito negli atti contrattuali. 

 
Il DUVRI SPECIFICO riporterà, ove necessario, il calcolo dei costi per la sicurezza effettuato sulla base delle misure da 
adottare per ricondurre i rischi interferenziali a condizioni accettabili. 
 
Nella fattispecie, i costi per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, sono stati calcolati in euro 26.346,88 
(ventimilatrecentoquarantasei/88). 

 

 

6 CONCLUSIONI 
Il presente documento è stato elaborato da ASM e reca una valutazione ricognitiva e preliminare dei rischi standard 
interferenziali relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 
contratto, basandosi sull’oggetto del contratto e su un’analisi delle attività lavorative che l’Appaltatore effettuerà presso 
i luoghi ove si svolgerà l’appalto. 
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